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ONOREVOLI COLLEGHI ! — Gli articoli 9 e
141 del decreto legislativo 30 aprile 1992,
n. 285, recante « Nuovo codice della stra-
da », e successive modificazioni, necessi-
tano di alcune modifiche e integrazioni in
quanto la normativa prevista da tali di-
sposizioni per sanzionare il fenomeno
delle competizioni non autorizzate in ve-
locità con veicoli a motore non appare del
tutto adeguata a contrastare il verificarsi
di tali comportamenti che stanno assu-
mendo negli ultimi tempi dimensioni
preoccupanti e stanno destando forte al-
larme nella collettività.

Entrambe le disposizioni richiamate,
infatti, pur avendo un ambito applicativo
diverso – la prima, infatti, contempla
l’ipotesi particolarmente grave dell’orga-

nizzazione di competizioni non autoriz-
zate con veicoli a motore, la seconda
disciplina il solo gareggiare in velocità –
prevedono come pene principali identiche
sanzioni eccessivamente miti rispetto alla
gravità delle condotte illecite previste,
mentre la sanzione amministrativa acces-
soria della sospensione della patente è
disposta per un periodo di tempo che
appare troppo limitato.

Occorre, inoltre, tenere presente che il
fenomeno delle competizioni clandestine
tra veicoli a motore minaccia massima-
mente l’ordine pubblico e la sicurezza dei
cittadini in quanto non solo dai compor-
tamenti in esame derivano spesso lesioni
gravissime o addirittura la morte di per-
sone talvolta estranee alla gara e che
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involontariamente ne rimangono coinvolte,
ma anche perché tali competizioni si svol-
gono di frequente nell’ambito di organiz-
zazioni volte a trarre profitto da tali
attività e nelle quali la criminalità ha
trovato un giro di interessi economici di
rilevante portata.

Da queste osservazioni muove la pro-
posta di legge in esame, composta da un
solo articolo, e che prevede, in primo
luogo, la pena della reclusione da uno a
tre anni oltre che una rilevante sanzione
pecuniaria nei confronti di coloro che
organizzano, promuovono, dirigono o co-
munque agevolano una competizione spor-
tiva in velocità con veicoli a motore oltre
che di tutti coloro i quali prendono parte
alla competizione medesima.

Si tratta, quindi, di un delitto di peri-
colo la cui punibilità è sancita in quanto
il fatto tipico descritto nella norma espone
a rischio non solo la vita, l’incolumità e la
sicurezza personale dei partecipanti e di
coloro che volontariamente assistono alla
gara, ma anche di tutti coloro che occa-
sionalmente si trovano nel luogo della
competizione.

Sempre nell’ambito dell’organizzazione
di competizioni clandestine tra veicoli a
motore, la proposta di legge in esame
disciplina, poi, come fattispecie autonoma,
l’ipotesi che dallo svolgimento della com-
petizione derivi la morte di una o più
persone ovvero lesioni personali a terzi. In
questo caso, stante l’estrema gravità del-
l’evento, si è ritenuto di dover prevedere
un inasprimento della responsabilità già
sancita.

Per quanto riguarda, poi, le circostanze
aggravanti, si è ritenuto opportuno preve-
dere un aumento della pena base in due
ipotesi particolarmente gravi consistenti,

la prima, nel fatto che la competizione si
è svolta nell’ambito di una organizzazione
volta a trarre profitto dalle competizioni
non autorizzate, la seconda quando alla
gara hanno partecipato minori.

La proposta di legge in esame ridefi-
nisce, inoltre, un’altra figura di reato, già
prevista come ipotesi contravvenzionale
dall’articolo 141 del decreto legislativo 30
aprile 1992, n. 285, concernete il divieto di
gareggiare in velocità con veicoli a motore.

Rispetto alla fattispecie descritta in
precedenza, quella in esame si caratterizza
in quanto la competizione clandestina tra
veicoli a motore non presuppone una
previa organizzazione della manifesta-
zione.

Anche in questo caso si è ritenuto
necessario inasprire le sanzioni previste
dal vigente codice della strada, che sono
ulteriormente aggravate nel caso in cui
dallo svolgimento della gara derivi la
morte di una o più persone o lesioni
personali a terzi, secondo lo schema in
precedenza illustrato.

Si rileva, poi, che sia nella fattispecie
appena descritta, sia in quella precedente,
si è prevista la sanzione amministrativa
accessoria della sospensione o della re-
voca, nei casi più gravi, della patente di
guida, nei confronti di coloro che hanno
preso parte alla competizione clandestina.

L’ultima modifica sostanziale concerne
l’articolo 79 del codice della strada ed è
volta a prevedere un aumento della san-
zione prevista dal comma 4 di tale articolo
– che punisce l’alterazione delle caratte-
ristiche costruttive e funzionali del veicolo
a motore – qualora tale manipolazione sia
funzionale allo svolgimento delle compe-
tizioni non autorizzate in precedenza de-
scritte.
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PROPOSTA DI LEGGE

ART. 1.

1. Al decreto legislativo 30 aprile 1992,
n. 285, e successive modificazioni, sono
apportate le seguenti modificazioni:

a) il comma 8-bis dell’articolo 9 è
abrogato;

b) dopo l’articolo 9 sono inseriti i
seguenti:

« ART. 9-bis. (Organizzazione di compe-
tizioni non autorizzate in velocità con vei-
coli a motore e partecipazione alle gare) –
1. Salvo che il fatto costituisca più grave
reato, chiunque organizza, promuove, di-
rige o comunque agevola una competi-
zione sportiva in velocità con veicoli a
motore senza esserne autorizzato ai sensi
dell’articolo 9 è punito con la reclusione
da uno a tre anni e con la multa da 25
mila a 100 mila euro. La stessa pena si
applica a chiunque prende parte alla com-
petizione non autorizzata.

2. Se dallo svolgimento della competi-
zione deriva, comunque, la morte di una o
più persone, si applica la pena della re-
clusione da sei a dodici anni; se ne deriva
una lesione personale la pena è da tre a
sei anni.

3. Le pene indicate ai commi 1 e 2 sono
aumentate fino ad un anno se le manifesta-
zioni sono organizzate al fine, di lucro o al
fine di esercitare o di consentire scommesse
clandestine, ovvero se alla competizione
partecipano minori di anni diciotto.

4. Chiunque effettua scommesse sulle
gare di cui al comma 1, è punito con la
reclusione da tre mesi ad un anno e con
la multa da 5 mila a 25 mila euro.

5. Nei confronti di coloro che hanno
preso parte alla competizione, all’accerta-
mento del reato consegue la sanzione am-
ministrativa accessoria della sospensione
della patente da uno a tre anni ai sensi del
capo II, sezione II, del titolo VI. La patente è
sempre revocata se dallo svolgimento della
competizione sono derivate lesioni perso-
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nali gravi o gravissime o la morte di una o
più persone. Con la sentenza di condanna è
sempre disposta la confisca dei veicoli dei
partecipanti, salvo che appartengano a per-
sona estranea al reato, e che questa non li
abbia affidati a questo scopo.

6. In ogni caso l’autorità amministra-
tiva dispone l’immediato divieto di effet-
tuare la competizione, secondo le norme
di cui al capo I, sezione II, del titolo VI.

ART. 9-ter. (Divieto di gareggiare in ve-
locità con veicoli a motore). – 1. Fuori dei
casi previsti dall’articolo 9-bis, chiunque
gareggia in velocità con veicoli a motore, è
punito con la reclusione da sei mesi ad un
anno e con la multa da 5 mila euro a 20
mila euro.

2. Se dallo svolgimento della competi-
zione deriva, comunque, la morte di una o
più persone, si applica la pena della re-
clusione da sei a dieci anni; se ne deriva
una lesione personale la pena è da due a
cinque anni.

3. All’accertamento del reato consegue
la sanzione amministrativa accessoria
della sospensione della patente da uno a
tre anni ai sensi del capo II, sezione II, del
titolo VI. La patente è sempre revocata se
dallo svolgimento della competizione sono
derivate lesioni personali gravi o gravis-
sime o la morte di una o più persone. Con
la sentenza di condanna è sempre disposta
la confisca dei veicoli dei partecipanti,
salvo che appartengano a persona estranea
al reato e che questa non li abbia affidati
a questo scopo »;

c) al comma 4 dell’articolo 79 è
aggiunto, in fine, il seguente periodo: « La
misura della sanzione è aumentata se il
veicolo è utilizzato nelle competizioni pre-
viste dagli articoli 9-bis e 9-ter »;

d) al primo periodo del comma 9
dell’articolo 141, sono premesse le seguenti
parole: « Salvo quanto previsto dagli arti-
coli 9-bis e 9-ter, » e i periodi secondo e
terzo del medesimo comma sono sop-
pressi.
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